


UN PRECURSORE ITALIANO DEL SIONISMO

Molti sono i fi'rvi(li nuin istori de] l'in>n>oriale Teodoro
I1crrl, nnolti i propugnatori del Sioniscno da luì divulgato c
promosso. Ma niuno di essi . ahucno che io m i sappia, ha
mai avuto notizia, clic molti anni prima di lui, (lui in Italia
nel secolo scoc :so, Bennedetto Musolino, un illustre figlio della
forte Calabria, cristiano, patriotta, garibaldino, deputato e
poi senatore del Regno d'Italia vagheggiò l'idea di ricostituire
in Terra Santa uno Stato politico d'Israc,lit .i e a tale. scopo
studiò, spese, viaggiò e lasciò uu prezioso monumento delle
sue generose aspirazioni i n un'opera tuttora inedita, intitolata
C(')'as(eh, ,Hme e i1 p)°Jwlo E'bì'i'o . Sono omid decorsi quasi
trentacinque anni, lacchè ebbi l'onore di conoscere l'autore
di quell'opera . Ed ecco come. Io lavorava in quel tempo,
coane aiutante di studio presso l'insigne giureconsulto e mio
venerato maestro Adriano Alari, il quale essendo stato quattro
volte Presidente della Carcera elettiva, conosceva eia uni
pezzo Benedetto 111usolino e lo stimava quale uno dei più
rispettabili deputati di sinistra. Ebbene! Il Mari appunto
un bel giorno mi annunziò la visita di lui e mi pregò di
ascoltare certe sue proposte concernenti gl'Israeliti e la
Palesi ma . Acconsentii e ricevei nel mio studiolo l'oli. Aluso-
lino, il quale dopo aver deposto sul mio scrittoio un grosso
voltone legato in pelle nera; mi disse, che quel libro era un
tuanoscritto in cui egli aveva esposto un suo Prepello a
I'Lvoi'e degl'Israeliti e cominciò a narr>u'nni, Che egli ornai
da lungo tempo aveva in pensiero di promuovere il ritorno
degli Ebrei nella loro antica sede nazionale, acc•ioceliè con
la loro sveglia intelligenza recassero in Asia una corrente

I



vivificatrice di coltura europea e aprendo a quei popoli la
via della civiltà prevenissero e impedissero un terribile
cozzo fra la Russia e l'Inghilterra, che originato dalla rivalità
d'esse nell'India e a Costantinopoli sarebbe stato un motivo
di sosta e forse di regresso per l'incivilimento della umana
famiglia. Mi narrò che per tre volte egli era stato in Pale-
stina e un quarto viaggio avrebbe auco volentieri impreso
se non l'avessero scoraggiato da ulteriori spese gl'inutili
sforzi fatti per trovare promotori e aiutatori al suo disegno .
Mi disse, che a tale uopo si era presentato a Londra a Lord
Palmerston, il quale lo aveva consigliato a interpellare il
banchiere Rothschild; che aveva parlato con un Rabbino,
non ricordo se in Inghilterra o in Francia: ma nessun gli
aveva dato ascolto . Ali parlò con entusiasmo della fertilità
della Galilea, dove egli diceva, il grano cresce spontaneo
rigoglioso ; ancorchè ninno abbia arato e seminato; pose in
rilievo la facilità coli cui in Palestina gli Ebrei avrebbero
potuto meglio che altrove rispettare le feste, le loro tradi-
zionali osservanze religiose e concluse, domandando se cre-
devo che vi fosse da fare qualclt~ cosa in Italia per recare
ad atto il suo divisamento.

Che cosa potevo io mai rispondere, ed osare di proporre
dove inutilmente egli aveva tenuto discorso con Lord Pal-
merstou e con Rothschild? Che cosa potevo io fargli sperare
in Italia dove la popolazione israelitica è scarsa, disseminata
e molto spesso ignorante e noti curante di ciò che concerne
la religione, la letteratura, laa storia e la scienza del Giu-
daismo? Io dovei contentarmi di deplorare di noti poter fai -
nulla per il suo nobile assumo e parte per cortesia, parte
per curiosità, risposi che avrei dato un'occhiata al suo
manoscritto, che egli lasciò presso di ine due o tre giorni .

Ma era la bellezza di 350 pagine e dovei contentarmi
di uno sguardo fuggitivo qua e là . Tuttavia lessi quel che
potei e allorché l'egregio uomo tornò da lne una seconda
volta, lo ringraziai nuovamente per il piacere che mi aveva
procurato con la sua conoscenza e lodando il suo alto ideale
gli restituii il suo manoscritto .

Passarono molti anni, e di Benedetto Musolino mi era
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rimasta soltanto una cara e simpatica ricordanza, quando
cominciò a tiLr capolino il Sionismo e a grandeggiare la
nobile figura di Teodoro Ilerzl . E allora un'altra cavalle-
resca figura accanto a questa sorgeva nel mio pensiero, quella
cioè di Benedetto Miusolino e quasi sentivo rimorso di avere
nella mia gioventù considerata una vana utopia di lui quella
che dopo la grande iniziativa di Iierzl ha da essere la
salvezza e la rigenerazione di molti milioni d'Israeliti op-
pressi dal despotismo e dalla barbarie in tanta parte di
Europa. Mi prese quindi fortissimo il desiderio di rintrac-
ciare quel manoscritto, che era pur stato anso sul mio
tavolino e al quale mi pentivo di aver concesso uno sguardo
fugace ed incerto . Iniziai a tal fitte una indagine ed essendo
riuscito a sapere, che Benedettto Affusolino era nato a Pizzo
ed ivi era morto il 10 maggio 1883, scrissi al Sindaco di
quella piccola città per avere informazioni intorno alla
famiglia Affusolino ; ed egli mi pose in comunicazione con
l'avv. Saverio Affusolino pronipote di Benedetto e possessore
del manoscritto su ricordato .

Per tal modo io debbo alla squisita cortesia del Sig .
Avc*. Saverio Alusolino. se io posso qui render conto di
quell'opera inedita, degli ideali a cui s'ispirò l'autore, dello
scopo a cui egli intendeva e del modo col quale avrebbe
voluto raggiungerlo (1) . Per altro, prima di tener parola del-
l'opera, parrai opportuno di ritrarre la effigie dell'ingegno e
dell'animo dell'autore e di dire qualche cosa delle vicende
della sua vita (2) .

Benedetto Affusolino nato in Pizzo l'8 febbraio 1809 fino

(1) Ho ferma speranza che il Sig . avv. Saverio Musolino mi por-
gerà modo di pubblicare qualche saggio (lei manoscritto da lui possedu-
to, nel quale fra altre proposte importanti, ben mi ricordo d'aver
letto ancor questa, cioé, che in tutti gli atti della pubblica ammini-
strazione dovesse usarsi la lingua ebraica .

(2) La biografia di Benedetti Musolinu fu scrittii con reverenza
filiale dal pronipote suo avv . Saverio e fu da lui pubblicata nell'agosto
1903 insieme con un'Opera (li Benedetto intitolata : La rivolnzio»e
del x8.13 nelle Calabrie . Altre opere inedite conserva l'avv . Saverio
(lei suo illustre prozio e assai volentieri avrebbe pubblicato quella inti-



dai primi anni dell'infanzia aveva per cosa dire, respirato
nella famiglia a cui appartenne e nell'ambiente in cui visse
l'amore della libertit e l'entusiasmo per ogni opera nobile e
grande. La sua famiglia per il corso di GO anni ebbe tL

sperimentare le crudeltà ed il ficco furore della tirannide
borbonica. Nel 1799 le orde thnatiche guidate dal Cardinal
Ruti, nel 1848 le soldatesche del generai Nunziante sac-
che,niarono ed arsero in Pizzo il palazzo ilusolino . Nella
sua prima gioventù Benedetto dalla sua stessa indole seria .
meditabonda, dai suoi studi di filosofia e di giurisprudenza
e massimamente da una sete indomabile (li libertà e di
giustizia era stato trascinato alla vita agitata e operosa
del cospiratore. A 22 anni fondò e per sette anni diresse
una Società segreta che si nomò dei Tigli della Gim' aìee
Ilalia . Dopo sette anni di propaganda efficace nella notte
(lell'8 maggio 1 .13;9, per tradimento di un parroco, egli fu
arrestato ed insieme con l ui . i l fratello Pasquale mentre in
altre città della Calabria altri animosi patriotti erano im-
prigionati fra i quali Luigi Sctteittiibrirti ed egli e l'amico
Setteuibrini trasportati a Napoli celle carceri di S . Maria
Apparente, benebè rinchiusi in celle diverse si riconobbero
alla Voce e facendo sembiante dl cantare salmi, si parla-
vano in latino così eludendo la vigilanza delle sentinelle e
(lei secondini . Dopo 20 mesi di prigionia, Benedetto Musolino,
Luigi Settentbrini ed altri valorosi compagni comparvero
dinanzi alla Commissione Suprema, istituita per i reati di
Stato; ma parte per l'altilitit con cui si (liti'sero, parte per
gli errori commessi dallo stupido zelo della polizia furono
tutti assoluti (1) . Di cotale assoluzione irritato il Governo
destituì i Giudici e trattenne in prigione ancora per 1,5
mesi a disposizione del famigerato Del Carretto, Benedetto
Musoliuo, che soltanto dopo tre anni e mezzo di carcere fu
liberato, ma confinato a Pizzo ed ivi sottoposto alla più
molesta e toiinelttosa vigilanza della polizia .

telata Gerusalemme e il popolo ebreo se avesse avuto certezza di ri-
prender la spesa di stampa .

(1) Lumi Settembrini . Ricordanze della sua villa VOI . 1 . cap. 15 .
/l giudizio.
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Sopravvennero i moti del 1848 ; il Re di Napoli diede la
costituzione e sedicimila voti mandarono Deputato al Parla-
merrto Napoletano Benedetto Alusnlino ; il quale quando il Re Fer-
diuando ruppe la data fede fu uno dei sosc rittori della fiera
protesta dopo le stragi (lei 15 maggio . Quest'atto coraggioso
riaccese le ire borboniche contro Alusolino e rostro 1,1 stili
famiglia e nel 1'uriare della reazione nel 29 giugno 1848 i
soldati borbonici fucilarono ])l'occaso il suo fratello
Pasqutile, finirono colpi di baionetta Domcuic.o suo padre
ottantenne e Benedetto ti granrdc stento sfuggi all'eccidio
affidandosi con altri 111) compagni a tana fragile barca sulla
quale riuscirono ad approdare a Gorfit .

Dopo il 1849 Brncdetto condannato aa morte in conto-
inac •.ia, cla Corfù si recò a .d Ancona e di Zia aa Roma ove nel
1849 preso servizio col grado di maggiore nel Governo dei
Triunviri, ebbe parte al glorioso combattimento dei Gari-
baldini contro i francesi sul Gianicolo nel 30 aprile 1849 ;
e consegui il grado di Colonnello di Stato Ala •giore Gene-
rale. Cadutat la Repubblica Romana, visse egli fuoruscito
per dodici anni in povertit onorata talora a Londra, tal'altra
a Parigi dando lezioni di lingua italiana .

Frattanto si erano maturati i destini della patria ed
egli dopo lo sbarco dei Mille a Alai-sala il 5 luglio 1860
presentavisi al Dittatore Garibaldi, il quale riconosciuto 'in
lui uno dei difensori di Ronra lo nominò Colonnello Briga-
diere. Con questo grado il Musolino alla testa di 200 valorosi
approdò furtivamente in Calabria ed ivi secondando le ope-
razioni del generale Garibaldi sollevò le popolazioni contro
la mala Signoria, ordinò armi ed armati combattendo da.
prode (1) .

Dopo la battaglia di Capua comincia la vita politica
dell'antico cospiratore . Dal 1861 al 1880 deputato al Parla-
mento italiano dalla, 8a alla 1 :11- legislatura appartenne al
partito della Sinistra storica, rispettato e stimato dai suoi
stessi avversarii per la sincerità delle stie convinzioni, per

(1) Cesare Alba : L'Epopea Gari/aldina in 1'i/a italiana nel Ri-
sorgimen/o VOI . X .



la rettitudine dell'animo e per la costanza del suo ca-
rattere . Sarebbe qui un fuor d'opera il ricordare la parte
che egli prese nella vita pa,r •Ilnnentare. Ricorderò, bensì
come. i suoi studi e una propensione naturale a quelle medi-
tazioni filosofiche, che fino dai tempi (li Pitagora sembrano
costituire il clima morale (Iella Maglia Grecia diedero uno
speciale indirizzo alle sue vedute politiche, che forse ad
alcuni parvero mere utopie . Si direbbe. clic l'Oriente esercitò
sempre lilla singolare attrattiva sulla niente e sul cuore di
lui. Egli si recò più Volte in Palestina e in Costantillopoli ove
tenuto in molta considerazione dal Governo Ottomano . venne
insignito (li parecchie decorazioni. I suoi principii liberali
gli facevano naturalmente odiar la Russia e ammirare la
Gran Bretagna. Egli avrebbe voluto infondere un'onda di
civiltà, europea nei dominii del Sultano e intervoritto da
questa idea assediava coi suoi disegni, con le sue proposte
di riforme tributarie, militari, il Gran Visir, che forse lo
prendeva per un sognatore . ala pur con piacere lo stava a
sentire e doveva stimarlo (1) .

Di questi pensieri filosofici e politici del Musolino fu
appunto il resultato il 1llanoA •itto che porta per titolo :
Ger •resalemme e il populo elireo, ed ha la data del 10
maggio 1851 .

L'avv. Saverio 1llusolino ricordando appunto le simpatie
che l'autore di quell'opera sentiva per la conservazione e
per i progressi dell'impero Ottomano riassume il disegno di
questa nelle seguenti parole: (1) « Ed a questo proposito noti
•

	

può passarsi sotto silenzio mia grandiosa impresa, elniuen-
•

	

temente filantropica e politica . degna degli antichi Romani
•

	

che B. 11lusolino concepì nell'interesse degli Ebrei ed
•

	

insieme dell'Impero Ot.tolnano e del Governo Britannico ;
•

	

impresa che poco nlall('ò 11011 andasse irl4bseetlziolle .
« Animato da un alto sentimento umanitario verso i

•

	

dispersi figliuoli d'Israele, verso quel popolo cioè che,
•

	

avendo veduto rovesciare il trono dei suoi Re e distrug-

(1) Luigi Settembrini, Op . cit . vul . 1, cap . S . La Giovine Malia .
(2) Avv. Saverio Musulinu, Ribiogrr fia ec e. pag. XXXIII e XLV .



« Bere il Tempio e la città Santa, da tanti secoli ramingo
« per tutto il inondo, soffre e spera di riabitare la terra
•

	

che Dio stesso promise in perpetuo ai suoi padri ; e ben
•

	

considerando che quel popolo era stato culla della prima
•

	

religione, della prima civiltà, della prima etc, dell'uonmo,
« e che la pubblica opinione del secolo si era illimitata-
•

	

niente pronúnziata a favore della ricostituzione di tutte
•

	

le nazionalità, supremo diritto delle, razze ; Benedetto Muso-
•

	

lino vagheggiò la ricostituzione nazionale giudaica, mercè
•

	

il ristabilimento degli Ebrei nella Palestina,
All'uopo egli compilò un P;-ogelto, che distese in un

•

	

grosso Volume inedito, dal titolo La Gce ìtsaI<, ,me e il
•

	

Popolo Isl1''o, per il Governo Britannico e la Porta Otto-
•

	

roana, in epoca anteriore al 1851, dopo eioé il suo ritorno
•

	

dalla Palestina, nella quale Brasi recato per preparare
•

	

tutti i materiali necessari al compimento di quell'Opera .
•

	

In questa l'Autore, in parecchi titoli e capitoli, tratta, tra
•

	

l'altro, distesamente dei vantaggi ch ~ da quella grandiosa
•

	

Impresa avrebbero ricavato —Li stessi Ebrei, nouchè la
•

	

Porta Ottomana e il Governo 13ritannico ; dei mezzi . che
•

	

si sarebbero dovuti mettere in atto per prevenire le pos-
•

	

sibili opposizioni ed intrighi diplomatici da parte delle
•

	

altre Nazioni; e da ultimo enunnera le operazioni neces-
•

	

sarie per l'esecuzione dell'impresa, le quali in breve si
•

	

possono riassunnere nelle seguenti :
« Acquisto del suolo del Principato di Palestina, previo

•

	

dono alla Porta Ottolllana da t'arsi a carico degli Israeliti .
•

	

Costruzione di strade tigrate speciali ed impianto di spe-
•

	

ciali servizi di navigazione nel Grande Oceano, da cedere
•

	

a peso di Compagnie di capitalisti inglesi . Acquisto di
•

	

Tiro e fondazione della nuova citt :l; apertura del Bosforo
•

	

Giudaico ; da farsi a carico del Governo Britannico .
« Ed invero non solo gli Ebrei avrebbero avuto sedi

•

	

fisse e una propria nazionalità, ma ancora enormi vali-
•

	

taggi avrebbe risentito dal Nuovo Principato di Palestina
•

	

la Porta Ottomana; la quale avrebbe avuto un notevole
•

	

aumento di popolazione, e quindi aumento di rendita e di
•

	

forza militare; si sarebbe maggiormente premunita contro
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« 1'r_itto, avrebbe a(vltlist ;llu 1111 1)ult`Ilt( • mozzo (li incivili-
« nt( •n tu c Ili prosperi til, l)ci . le sttc I l tJ\ •inuie :\si ;ltiehe, 1)i'i-
« ntissi •n ) ( •l cllIcIltu di

	

del $(111 ;111(1 .

1'aril11enIe i11euWWeiI tIILI)iIi s;u •( •I )I)cru state Ie risorse
« che la rie.osIit .ttzione (1(11 ;1 u;tzi((n ;tlil :l. Ghidaiva avrebbe
« a1)1)urlaio alla Gran Iil •e l ;I .II I . La (Iu ;ti(' avrebbe ;1\ •1 11(1

s Motu ( • mezzo di Ilare al suo eu11ullt •I •( •i o ili Oriente (111(1

« slancio alai più \ •isiu : avrebbe I)oiutu ( •u u( •i li ;u •( • 1(11 .1( • le
« —r;t\•i e \•i iali (I(( •S Ii(1Ii elle le ispiravamo serie inctttic •t tt-
« clini rispetto alla Siria, :'ll*V_ítto, cd ;ti 1)(èssetli1enti (lei-
« I'lh •eano

	

\lisi rale ;

	

;1\•r( •I )I)i • 1(1)1111(1

	

iliti ne

	

salvaure tutti
«

	

I'ill (ressi . r:1\enlrute loiuareì ;Ili mell' ;I\ •\•enire. »
Tale si ( •l a 1,1 inll)res ;) che sI( •t.l( • in ( •i l ia ai l)ctlsi( •r i (li

Belle( 'ttu \lusulimo, (Illan(Iu Teodoro llerzl 11011 era ancol •
nato. i, ', questo un altro eseull)iu (li (luell'illttito Ii •l i( •c •, ofide
il cui( ilaliallu nella st •i ' •nza e nell'arle, nelle leltet •e e
11( •lla filosofia, nella sapienza vivile, conte nella politica,
;Ilutrtu sempre agli sl)len(I(-ri (lei 1)ellsiero par (Iestilluto a
l)realtlt11IN •ialt' le più

	

scoperte, ed a precorrere
l e 1iii1 min i ;WiItie asl)ir lzl,,Ii .

Se muli ( •h e (tal euul •ruuln (l( •gI'i(teali di M[l olino e (li
Iferzi iIossiaanu tram& • LtI' la 1111 ai( ro iliseL'nalut •ntu (li
s)tiutiu rilievo. La i(1e111itd. (i( • ;41'i i(leali in (ltesli (lue uomini
diversi )li razza., (li 1 . 1 . 11!1(1 ;le, (li 1111 ;11 ;t giu, ituli i • soltanto
il Itoridii) (li (lue spiriti elev ;Iti . uta ri :-q)rcclli ;I il progresso
vivile, 1 ;1 Soli(I :u •iet;I, 11tIUL1, (h) • si s\ •u l c e riutie_a le ingiu-
Stiric ee i pregiudizi del 1);tSSatu e 1)ruluelle n iormi più sereni .
La \'ila ehe ruuture ;iu ilitol •t to all •t t0IIIU (li —cllio, ( sempre
liti c1)eflic •i eute alle. ( •I )II( •) •z i( ili dei .,11o iitellelio, alle passioni
del silo eltore . Sai111.t ;11)1(1 :IIIIIIItic euil -iut :l i I)I'ut)us111 111

\I11s(lino e l'oliera di llerr.l. eunle 1111 1)res;l •iu (li sc •u tintellti
(li

	

h • ; lternit :t

	

e (li

	

;itislizl ;t . L'Imo e I';tltru seeseru nella
tomba, senza vedere alttialo (Iltt •I 1' ;tlto olis'c-1lo ( . 114 , fil il
sospiro (leile loro ;niinie I( •I It', n(a i loro lionti sar ;11litu
ricordati e 1)I - me(1( •t li in

	

Itutipo e dalla 1)ru eitie di
Abramo e (1 ;1 (-ili 1lon1o ili more .
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